
                       

 
 

 

ALLEGATO ALLA DELIBERAZIONE N° 154 DEL 18 MARZO 2015 

 

Convenzione Quadro 

tra 

l'Azienda Ospedaliera Universitaria 

Federico II di Napoli  

e  

l'Associazione House Hospital 

OFnlus  
 

 

 

 

  

 

 



 

 

 

 

CONVENZIONE QUADRO 
tra  

L’AZIENDA OSPEDALIERA UNIVERSITARIA FEDERICO II  
e 

L’ASSOCIAZIONE HOUSE HOSPITAL ONLUS 
per 

la gestione gratuita di attività sociali, sanitarie e socio-sanitarie e di comunicazione, ricerca 
e formazione in cure palliative e medicina del dolore a favore dei malati algici, cronici e 
terminali in ambito oncologico e non, in collaborazione con l’U.O.C. di Anestesia e 
Rianimazione, afferente al D.A.I. di Neuroscienze Cliniche, Anestesiologia e 
Farmacoutilizzazione. 
 
L’anno  2015, il giorno ______________________ del mese di 
___________________________ 

 
TRA 

 
l’Azienda Ospedaliera Universitaria Federico II, di seguito denominata A.O.U., con 
sede in Napoli, alla via Sergio Pansini, 5 – 80131 Napoli - P. IVA n. 06909360635, 
legalmente rappresentata dal Direttore Generale Prof. Giovanni PERSICO, ivi domiciliato 
per la carica 

 
E 

 
l’Associazione House Hospital onlus, con sede legale in Napoli, alla via Francesco 
Netti, 61 – 80128- P.IVA/C.F. n. 07274050637, legalmente rappresentata dal Direttore 
Generale Dr. Sergio CANZANELLA, ivi domiciliato per la carica, 
di seguito denominate “le Parti” 
 
PREMESSO CHE 
 
� l’AOU Federico II di Napoli si caratterizza per l’attività assistenziale e per quelle 
d’alta specializzazione di rilievo nazionale, svolgendo, in modo unitario ed inscindibile, 
funzioni di assistenza, didattica e ricerca, costituendo al tempo stesso elemento 
strutturale: 
• del Servizio Sanitario Nazionale, ed in particolare del Servizio Sanitario della 
Regione Campania, nell’ambito del quale concorre al raggiungimento della tutela globale 
della salute; 
• dell’Università, nell’ambito della quale concorre al raggiungimento delle sue finalità 
didattiche e di ricerca; 
 
� l’Associazione House Hospital onlus, senza scopo di lucro, costituita, con atto 
notarile rep. n. 8011/2220,  il 23 gennaio 1998, ai sensi della Legge n. 266/91 e della 



Legge n.9/93 e s.m.i. ed iscritta al Registro Regionale del Volontariato della Regione 
Campania con D.P.G.R. n. 2205 del 18/5/99 e con Decreto Regione Campania n. 11708 
del 9/7/99 pubblicato sul B.U.R.C. n. 67 del 25/9/99 e al n. 43 del Registro delle ONLUS 
della Regione Campania, si caratterizza per lo svolgimento di attività nel settore sociale, 
socio-sanitario e sanitario, giusto Decreto Dirigenziale n. 929 del 30/12/01 pubblicato sul 
BURC n. 8 del 4/2/02; 
 

- la succitata Associazione opera attraverso le seguenti aree d’intervento: 
A) Settore Assistenza Socio-Sanitaria e Sanitaria: Anziani, Donne, Giovani, Pazienti e Malati 
Terminali; 
B) Settore Cura e Riabilitazione: Anziani, Donne, Giovani, Pazienti e Malati Terminali; 
C) Settore Prevenzione: Anziani, Donne, Giovani e Cittadini; 
D) Settore Reinserimento Sociale: Anziani, Donne, Giovani e Pazienti; 
E) Settore Protezione Civile: Assistenza popolazioni catastrofi e calamità naturali; 
F) Settore Promozione Culturale: Educazione alla Salute, Educazione ai diritti del Cittadino, 
Sportelli Informa; 
G) Settore Ricerca: Ambiente e Salute; 
H) Settore Formazione: Operatori sanitari, Anziani, Donne, Giovani e Cittadini; 
 
- l’Associazione House Hospital onlus persegue le sue finalità istituzionali che prevedono, 
tra le altre, di:  
a) realizzare servizi e/o centri di assistenza sanitaria, sociale e socio-sanitaria a favore 
delle fasce deboli della macroregione 13 della Comunità Europea e di gestirne l’attività; 
b) attuare iniziative di ricerca scientifica e sanitaria, formazione e sensibilizzazione sulle 
diverse problematiche legate alle fasce deboli e per le malattie ad alto impatto sociale; 
c) promuovere e favorire adeguati interventi a favore delle fasce deboli e delle loro 
famiglie anche attraverso il servizio civile; 
d) realizzare progetti di formazione e di educazione continua in medicina; 
e) promuovere ed attuare programmi di ricerca scientifica nel campo delle scienze della 
vita con le più ampie applicazioni nel settore biomedico, farmaceutico ed industriale; 
f) promuovere la prevenzione primaria (campagne di educazione socio-sanitaria) e 
secondaria (diagnosi precoce e screening) sulle patologie ad alto impatto sociale 
(oncologiche, cardiologiche, metaboliche ed osteoporosi e cure palliative e terapia del 
dolore); 
g) realizzare servizi di assistenza sociale e socio-sanitaria, nel campo delle Cure Palliative 
(Hospice, Day-Hospice) e Medicina del Dolore in ambito residenziale e domiciliare; 
h) svolgere direttamente o indirettamente, anche in collaborazione con enti e 
organizzazioni pubbliche e private, attività di studio e di ricerca scientifica sulle patologie 
ad alto impatto sociale (oncologiche, cardiologiche, metaboliche ed osteoporosi e cure 
palliative e terapia del dolore); 
i) gestire attività e programmi di formazione ed addestramento, realizzati anche con 
l'ausilio degli enti regionali, statali, pubblici e privati, Atenei e Scuole Superiori ai sensi 
della Legge n. 38/2010; 
l) attuare iniziative di ricerca, formazione e sensibilizzazione dei cittadini e degli enti 
pubblici sul diritto all’accesso sulle patologie ad alto impatto sociale (oncologiche, 
cardiologiche, metaboliche ed osteoporosi e cure palliative e medicina del dolore); 



m) promuovere intese e collaborazioni con il Servizio Sanitario Nazionale e con tutti gli altri 
Enti e servizi territoriali, pubblici e privati, locali e comunitari che abbiano attinenza diretta 
o indiretta con il suo campo di intervento; 
n) promuovere intese con le associazioni degli utenti, gli organismi scientifici nazionali ed 
internazionali istituzionalmente coinvolti e con tutti gli altri soggetti collettivi, pubblici e 
privati che intendano operare nel campo delle patologie ad alto impatto sociale 
(oncologiche, cardiologiche, metaboliche ed osteoporosi e cure palliative e medicina del 
dolore) in ambito  domiciliare e residenziale; 
 
- per il raggiungimento delle proprie finalità, l’Associazione House Hospital onlus si avvale 
della stipula di convenzioni con soggetti pubblici o privati, dello sviluppo di attività 
integrative in cooperazione con il Servizio Sanitario Nazionale, nonché di ogni altro 
strumento operativo ritenuto opportuno per la realizzazione degli obiettivi sopra indicati; 
 
- l’Associazione House Hospital onlus, nella persona del dr. Sergio CANZANELLA, in qualità 
di Direttore Generale, con nota del 17 gennaio 2015, registrata al n. 1742 del 09.02.15 del 
protocollo aziendale, ha espresso la volontà di stipulare una convenzione gratuita con 
l’Azienda Ospedaliera Universitaria Federico II per la  gestione di attività sociali, sanitarie, 
socio-sanitarie e di comunicazione, ricerca e formazione in Cure Palliative e Medicina del 
Dolore a favore di malati algici, cronici e terminali in ambito oncologico e non, in 
collaborazione con l’U.O.C. di Anestesia e Rianimazione, afferente al D.A.I. di Neuroscienze 
Cliniche, Anestesiologia e Farmacoutilizzazione; 
 
CONSIDERATO  CHE 
 
- nella Regione Campania, per l’incidenza delle patologie neoplastiche e di quelle non 
oncologiche, quali le patologie neurologiche, polmonari, infettive e metaboliche, ogni anno 
è di consistente entità il numero dei malati che attraversa una fase terminale di malattia 
caratterizzata da un andamento progressivo irreversibile;  
 
- le cure palliative rappresentano la cura globale e multidisciplinare per pazienti, compresi i 
bambini con patologie oncologiche, affetti da una malattia che non risponde più a 
trattamenti specifici e si propongono di migliorare il più possibile la qualità di vita sia per i 
pazienti che per le loro famiglie; 
 
- le cure palliative si rivolgono a pazienti in fase terminale di ogni malattia cronica ed 
evolutiva, in primo luogo malattie oncologiche ma anche neurologiche, respiratorie, 
cardiologiche ed hanno lo scopo di dare al malato la massima qualità di vita possibile, nel 
rispetto della sua volontà, aiutandolo a vivere al meglio la fase terminale della malattia ed 
accompagnandolo verso una dignità di fine vita; 
 
- la rete sanitaria e socio-sanitaria deve essere strettamente integrata con quella socio-
assistenziale, al fine di offrire un approccio completo alle esigenze della persona malata;  
 
- la rete di assistenza ai pazienti terminali è costituita da una aggregazione funzionale ed 
integrata dei servizi distrettuali ed ospedalieri, sanitari e sociali e si articola nelle seguenti 
linee organizzative differenziate e nelle relative strutture dedicate alle cure palliative: 1) 
Assistenza ambulatoriale; 2) Assistenza Domiciliare Integrata; 3) Assistenza Domiciliare 



Specialistica; 4) Ricovero Ospedaliero in regime ordinario o day hospital; 5) Assistenza 
residenziale nei centri residenziali di cure palliative; 
 
- con la D.G.R.C. n. 4408 del 26 settembre 2001 è stato approvato il piano regionale per la 
realizzazione di strutture hospice della Regione Campania; 
 
- con Decreto del Ministero della Salute dell'11 luglio 2003 è stato approvato il piano 
regionale ed i relativi progetti presentati dalla Regione Campania; 
 
- con  la Legge n. 38 del 15.03.2010, recante: “Disposizioni per garantire l’accesso alle 
Cure Palliative e alla Terapia del Dolore” ed in particolare con l’art. 4 in tema di campagne 
di informazione, viene promossa la realizzazione di campagne istituzionali di 
comunicazione destinate ad informare i cittadini sulle modalità e sui criteri di accesso alle 
prestazioni ed ai programmi di assistenza in materia di Cure Palliative e Terapia del Dolore 
connesso alle malattie neoplastiche ed a patologie croniche degenerative; 
 
- con Decreto Commissariale n. 128/12 la Regione Campania ha recepito l’Intesa Stato-
Regioni del 25 luglio 2012 ed in attuazione dell’intesa stessa, al fine di adeguare il sistema 
di offerta a quanto richiesto, ha avviato e realizzato una rilevazione finalizzata a definire 
una mappatura del sistema di offerta in termini di organizzazione aziendale, sia 
ospedaliera che territoriale per le cure palliative e la terapia del dolore, in considerazione 
dei requisiti definiti dall’Intesa stessa; 
 
- i Programmi Operativi 2013-2015, approvati con il succitato decreto, unitamente alla 
mappatura del sistema di offerta in termini di organizzazione aziendale sia ospedaliera che 
territoriale per le cure palliative e la terapia del dolore, rappresentano la base dati per 
poter realizzare un’analisi comparativa in relazione al target definito dalla Regione 
Campania, anche in relazione al D.M. n. 43/2007; 
 
- le campagne di cui sopra promuovono e diffondono nell'opinione pubblica la 
consapevolezza della rilevanza delle cure palliative e della terapia del dolore;  
 
- l’integrazione socio-sanitaria nasce dalla necessità di promuovere collaborazioni tra 
Istituzioni diverse (Aziende Ospedaliere Universitarie, Aziende Sanitarie, Comuni, 
Associazioni di volontariato, etc..etc..) che si organizzano per conseguire comuni obiettivi 
di salute; 
 
- il volontariato rappresenta un momento forte del nuovo patto solidale, in ragione del suo 
contributo all’umanizzazione del servizio e per le istanze etiche di cui è portatore, 
contribuendo a dar voce ai bisogni dei soggetti svantaggiati e svolge un ruolo importante 
nella valutazione partecipata della qualità dell’assistenza; 
 
- la collaborazione con il terzo settore (associazioni no profit, fondazioni, federazioni, 
consorzi, cooperative, etc .. etc … ) ha un ruolo fondamentale nella sensibilizzazione verso 
la sofferenza fisica e psicologica dei malati algici, cronici e terminali integrandosi in equipe 
con gli altri operatori coinvolti, nonché un ruolo insostituibile nell’attuazione di compiti 
socio-assistenziali con l’obiettivo del miglioramento della qualità della vita del malato e dei 
suoi familiari; 



 
- la collaborazione con scambi di informazioni tra analoghe esperienze italiane ed estere, 
per lo sviluppo di più dettagliati programmi di cure palliative e medicina del dolore, è 
finalizzata a promuovere iniziative divulgative volte a sensibilizzare l'opinione pubblica sulla 
utilità dell'applicazione di simili strategie operative interdisciplinari; 
 
- l’Associazione House Hospital onlus, per quanto sopra rappresentato, intende 
promuovere in collaborazione con l’Azienda Ospedaliera Universitaria Federico II la 
realizzazione di campagne istituzionali di comunicazione destinate ad informare i cittadini 
sulle modalità e sui criteri di accesso alle prestazioni ed ai programmi di assistenza in 
materia di cure palliative e di medicina del dolore connesso alle malattie neoplastiche ed a 
patologie croniche e degenerative, con la collaborazione dei medici dell’U.O.C. di Anestesia 
e Rianimazione dell’Azienda, nonché promuovere e diffondere nell'opinione pubblica la 
consapevolezza della rilevanza delle cure palliative e della terapia del dolore, al fine di 
promuovere la cultura della lotta contro il dolore e il superamento del pregiudizio relativo 
all'utilizzazione dei farmaci per il trattamento del dolore, illustrandone il fondamentale 
contributo alla tutela della dignità della persona umana e al supporto per i malati e per i 
loro familiari; 
 
- per le finalità di cui sopra, le Parti intendono realizzare:  
♦ uno spot ed un filmato di comunicazione sociale sulle cure palliative e medicina del 
dolore;  
♦ un sito web dedicato alle cure palliative e medicina del dolore;  
♦ un opuscolo informativo sulle cure palliative e medicina del dolore;  
♦ un punto di ascolto per l’informazione ai cittadini ed agli operatori sulla istituzione 
della Rete di assistenza palliativa, sulla localizzazione dei servizi e delle strutture, 
sull’assistenza erogata dalla Rete e sulle modalità di accesso secondo quanto previsto 
dall’art. 14 del Decreto Legislativo n. 502/92 e s.m. ed integrazioni; 
− nello svolgimento delle attività previste, ogni sforzo verrà profuso per massimizzare, 
entro logiche di economicità, le ricadute sul territorio dal quale derivano i risultati della 
programmazione, della progettazione e del progress in work; 
 
- le attività avverranno nel rispetto delle vigenti normative e regolamenti di pertinenza e 
saranno svolte secondo le disposizioni concordate tra le Parti; 
 
- le Parti intendono sviluppare ed incrementare, con l’utilizzo delle rispettive risorse e 
nell’ambito dei rispettivi ruoli e competenze, attività  di comune interesse per la 
promozione e tutela della salute, intrinsecamente collegate con le finalità primarie della 
presente convenzione, in sinergia con gli obiettivi regionali. 
 
TUTTO QUANTO SOPRA PREMESSO 
 
Le Parti convengono e stipulano quanto segue: 
 
Art. 1. Premesse 
Le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale della presente convenzione e si 
intendono integralmente ripetute e trascritte nel presente articolo. Per quanto non 



espressamente disposto nella presente convenzione,  si riterrà applicabile la normativa 
vigente.  
 
Art. 2. Finalità 
Le Parti, nell’ambito dei rispettivi compiti e delle funzioni attribuite per legge e per 
regolamenti interni, cooperano per l’ individuazione e lo sviluppo di iniziative ed attività di 
studio, di ricerca, progettazione, promozione e sviluppo di iniziative di comune interesse 
correlate alle discipline oggetto della presente convenzione. 
Le Parti, ai sensi della Legge n. 38/10 e del DCA n. 128/12, si impegnano per favorire la 
collaborazione in Regione Campania per programmi, gestione ed attività in Cure Palliative 
e Medicina del Dolore. 
 
Art. 3. Oggetto 
Le iniziative di cui alla presente convenzione potranno svolgersi nelle forme sotto indicate.  
In particolare, l’intesa tra le parti sarà, prevalentemente, incentrata sui seguenti aspetti : 
�  integrazione scientifica: 
a) fornire agli organi ed Enti del SSN e Regionale e ad Istituzioni Italiane ed 
internazionali che perseguano finalità e svolgano attività analoghe, un supporto di idee e 
di progetti;  
b) fornire significativi contributi sul piano dello sviluppo della ricerca e di una più 
avanzata formazione del personale, nonché positive e concrete ricadute sul contesto socio-
economico-culturale della Regione Campania; 
�  collaborazione e cooperazione: 
a) partecipazione congiunta a programmi, iniziative ed attività di studio, ricerca, 
progettazione e sviluppo di comune interesse, anche su commissione da terze parti, nelle 
forme che verranno definite di volta in volta; 
b) attività di promozione e sostegno alle campagne di informazione e di comunicazione 
con riferimento alle Cure Palliative e Medicina del Dolore; 
c) attività regionali di formazione di alta specializzazione, creazione di gruppi in grado 
di svolgere  attività nei settori sopra menzionati, sia all’interno di strutture dei soggetti 
stipulanti la presente convenzione che mediante ricorso a soggetti terzi, le cui modalità 
potranno essere oggetto di successive convenzioni operative;  
d) realizzazione di punti di informazione in tema di ricerca, formazione, assistenza 
sociale, sanitaria e socio-sanitaria nel settore Cure Palliative e Medicina del Dolore; 
e) promozione e sostegno delle conoscenze scientifiche e delle attività, con particolare 
riferimento alle Cure Palliative e Medicina del Dolore; 
f) attivazione di intese con altre Istituzioni, promuovendo la collaborazione con una 
pluralità di strutture pubbliche e/o private nazionali ed internazionali finalizzate alla ricerca 
scientifica in Cure Palliative e Medicina del Dolore ed alla programmazione e progettazione 
su specifici argomenti connessi alle Cure Palliative e Medicina del Dolore; 
g) promozione dei processi innovativi e valorizzazione dei risultati; 
h) supporto di organizzazioni dirette alla promozione ed allo svolgimento di attività con 
carattere continuativo, al fine di favorire lo sviluppo socio-economico-culturale del 
territorio regionale; 
i) attivazione di un sito web denominato: “Osservatorio Regionale Cure Palliative e 
Medicina del Dolore”, con marchio registrato, da realizzarsi in collaborazione con le 
Istituzioni Regionali; 



j) promozione e diffusione delle conoscenze attraverso spot, opuscoli informativi, etc., 
etc…, al fine di promuovere il benessere dei malati algici, cronici e terminali nel territorio 
regionale, nonché l’organizzazione di manifestazioni scientifiche, congressi, corsi, 
convegni, seminari, workshop, simposi, riunioni, stesura e cura di pubblicazioni e 
produzione di strumenti audio-video qualificati; 
k) realizzazione di punti di ascolto e di informazione. 
 
Art. 4. Attività 
Le Parti, con la stipula della presente convenzione, intendono:  
- implementare la rete delle cure palliative in Regione Campania;  
- implementare il modello organizzativo integrato secondo il modello hub-and-spoke;  
- implementare strumenti univoci di valutazione dei casi;  
- implementare l’utilizzo di strumenti di monitoraggio delle prestazioni: report, 
schede, etc., etc…., anche in coerenza con le indicazioni della Legge n. 38/2010; 
- favorire l’applicazione di protocolli di dimissioni ospedaliere tempestive ed 
assicurare la continuità assistenziale mediante lo strumento della “dimissione protetta”; 
- realizzare percorsi assistenziali;  
- favorire percorsi formativi e/o aggiornamento per il personale;  
- implementare le cure palliative specialistiche; 
- attivare percorsi di informazione per i pazienti per favorire l’accesso alla rete di cure 
palliative. 
Le attività sopra descritte potranno contribuire: 
- al potenziamento della rete assistenziale territoriale regionale per la terapia del 
dolore più capillare; 
- ad un adeguato ed appropriato sistema di offerta di cure domiciliari rispetto al 
fabbisogno del paziente; 
- ad una maggiore integrazione tra i vari attori coinvolti per garantire la continuità 
assistenziale degli interventi; 
- ad una allocazione territoriale equa e soddisfacente al bisogno; 
- ad una maggiore qualità ed accessibilità dell’assistenza;  
- all’acquisizione di maggiori competenze umane e professionali da parte degli 
operatori riguardante cure palliative e terapia del dolore; 
- alla facilitazione all’uso del farmaco oppiaceo; 
- all’implementazione dei coordinamenti aziendali di cure palliative e terapia del 
dolore; 
- al miglioramento su base aziendale degli indicatori di cui al D.M. n. 43/2007. 
Il coordinamento delle attività di  cui alla presente Convenzione, sarà curato: 
− dal Direttore Sanitario dell’A.O.U. o da un suo delegato; 
− dal Direttore dell’U.O.C. di Anestesia, Rianimazione e Terapia Antalgica; 
− dal Direttore Generale dell’Associazione House Hospital onlus o da un suo delegato; 
− dal Direttore del Dipartimento Qualità della Vita in Cure Palliative e Medicina del 
Dolore – Associazione House Hospital onlus. 
 
Art. 5. Norme di comportamento  
Ciascuna Parte si impegna ad accogliere, in qualità di ospite ed in funzione delle esigenze 
di attività specificate di volta in volta, il personale delle altre Parti operante nelle attività, 
oggetto della presente convenzione, secondo le proprie disponibilità e secondo le 
normative applicabili e vigenti.  



I dipendenti di ciascuna delle Parti che eventualmente si dovessero recare presso le sedi 
delle altre Parti, per lo svolgimento delle citate attività, saranno tenuti ad uniformarsi ai 
regolamenti disciplinari, di sicurezza e di protezione sanitaria in vigore presso la Parte 
ospitante, alle regole che ne disciplinano l’accesso secondo quanto enucleato nel Decreto 
Legislativo n. 81/2008 e successive modifiche ed integrazioni, nonché agli obblighi di 
riservatezza, di cui al successivo articolo 12. 
In particolare, gli stessi soggetti potranno essere edotti, anche a mezzo di appositi avvisi 
informativi, dei comportamenti e della disciplina regolamentare e normativa ivi vigente.   
Inoltre, i medesimi soggetti potranno essere chiamati a sottoscrivere, per accettazione, le 
eventuali comunicazioni che, in merito, la Parte ospitante riterrà, per opportune ragioni di 
organizzazione interna, di dovere effettuare, dovendovi scrupolosamente attenervisi. 
 
Art. 6. Copertura assicurativa - Responsabilità civile 
Ciascuna Parte provvederà alla copertura assicurativa di legge delle risorse umane che 
saranno impiegate a qualunque titolo nelle attività di cui alla presente convenzione e 
presso le sedi puntualmente individuate ed afferenti alla piena esplicazione degli obiettivi 
prefissati. 
A garanzia dei rischi connessi alle attività, ciascuna Parte si obbliga a dotarsi di una 
assicurazione - qualora non possieda alcuna forma assicurativa - per la responsabilità civile 
per i danni a cose e persone, causati e/o subiti da propri dipendenti, soci, prestatori o altri 
addetti che partecipino alle attività connesse alla convenzione ed, in ogni caso, verso terzi, 
per sinistri occorsi a persone e per danni a cose. 
 
Art. 7. Trattamento dei dati personali 
Le Parti consentono il trattamento dei loro dati personali ai sensi del D.Lgs. 30 giugno 
2003 n. 196 e ss.mm.ii.; gli stessi dati potranno essere utilizzati solo per fini connessi al 
presente accordo, previo formale consenso di ciascuna delle Parti. 
Nell’ambito del trattamento dei dati personali connessi all’espletamento delle attività 
oggetto dell’accordo, le Parti, ciascuna per le rispettive competenze, opereranno nel 
rispetto delle disposizioni dettate dal citato D.lgs. n. 196/2003 e s.m. ed integrazioni in 
qualità di Titolari autonomi. 
Le Parti si impegnano reciprocamente, in attuazione degli obblighi di sicurezza imposti 
dagli art. 31 e seguenti del D.lgs. 196/2003 e da ogni altra disposizione legislativa e 
regolamentare in materia, a custodire i dati personali trattati in modo da evitare rischi di 
distruzione degli stessi o di accessi a tali dati da parte di soggetti non autorizzati e a non 
divulgare notizie o fatti di cui sia venuto a conoscenza per effetto del presente accordo.  
 
Art. 8. Durata 
La presente convenzione ha durata di anni 3 (tre), a far data dalla sottoscrizione della 
stessa e potrà essere rinnovata, previo consenso esplicito delle Parti, salvo quanto previsto 
nel successivo art. 9. 
 
Art. 9. Recesso 
Ciascuna delle Parti potrà in qualsiasi momento, a suo insindacabile giudizio, recedere 
dalla presente convenzione con un preavviso, notificato a mezzo raccomandata A/R, alla 
controparte, di almeno tre mesi. Qualsiasi modifica della presente convenzione dovrà 
essere concordata tra le Parti e avverrà mediante atto aggiuntivo che entrerà in vigore tra 
le medesime, solo dopo la relativa sottoscrizione di ciascuna Parte. 



Qualsiasi modifica al presente accordo dovrà essere concordata per iscritto tra le Parti. 
 
Art. 10. Proprietà’ intellettuale  
L’A.O.U. conserva la totale disponibilità dei dati raccolti in forza del presente atto, 
riservandosi il diritto di utilizzo degli stessi sia a fini clinici che di ricerca, ivi comprese le 
pubblicazioni dei risultati ottenuti. I dati raccolti saranno conservati e custoditi presso la 
stessa. 
L’Associazione House Hospital onlus potrà utilizzare i risultati delle attività sviluppate in 
forza del presente atto, solo previa formale autorizzazione da parte dell’A.O.U., nell’ambito 
delle proprie attività, con esclusione di qualsiasi scopo di lucro o commerciale. Eventuali 
pubblicazioni dei risultati ottenuti nell’ambito del rapporto di collaborazione, potranno 
essere effettuate solo previa intesa tra tutte le Parti. 
 
Art. 11. Marchi 
Con la conclusione della presente convenzione, l’A.O.U. Federico II e l’Associazione House 
Hospital onlus si impegnano ad utilizzare i nomi, marchi e loghi e/o altri segni distintivi dei 
contraenti per l’utilizzo e la divulgazione  di dati e/o materiali prodotti. 
 
Art. 12. Riservatezza 
Le Parti si obbligano reciprocamente a mantenere strettamente riservate ed a non 
divulgare le notizie, le informazioni ed i documenti resi noti e/o disponibili inerenti alla 
convenzione, salva la possibilità di comunicazione della stessa convenzione ai propri 
consulenti e/o collaboratori, i quali saranno tenuti parimenti alla riservatezza. 
Reciprocamente, le Parti, anche per conto di altri partecipanti eventualmente coinvolti, si 
impegnano a non divulgare dati e/o informazioni aventi carattere di riservatezza, raccolti 
in fase di organizzazione e/o esecuzione dell’attività. Di conseguenza tali dati o 
informazioni non potranno, in alcun modo e in qualsiasi forma, essere comunicati o 
divulgati a terzi, né potranno essere utilizzati per fini diversi da quelli di stretta attinenza 
delle attività contrattuali. 
 
Art. 13. Giurisdizione - Foro Competente 
Le Parti concordano di definire amichevolmente qualsiasi vertenza che possa nascere 
dall’interpretazione del presente atto. Nel caso in cui non sia possibile raggiungere in 
questo modo l’accordo, qualsiasi controversia in ordine all’esecuzione dello stesso sarà 
risolta mediante arbitrato rituale ai sensi degli artt. 806 e seguenti del C.P.C.. 
Per le controversie non risolvibili mediante accordo bonario, sarà competente il Foro di 
Napoli. 
 
LETTO, APPROVATO E SOTTOSCRITTO 
 

per l’Azienda Ospedaliera Universitaria  per l’Associazione 
FEDERICO II House Hospital onlus 
Il Direttore Generale  Il Direttore Generale  
F.to Prof. Giovanni PERSICO  F.to Dr. Sergio 
CANZANELLA 

 


